
 I domenica di Avvento  

Ecco sto alla porta/1 
 

Ciao. Sono la porta della tua casa nati-

va. Ti ho visto bambino uscire accom-

pagnato dalla mamma e dal papà, pri-

ma sul passeggino e poi a mano. 

Ricordo quando entravi di corsa, 

quando mi lasciavi aperta. 

Ricordo quando infuriato con qualcuno 

uscivi sbattendomi malamente.  

Ricordo quando per la prima volta ti 

hanno dato le chiavi e ti sei sentito 

grande e responsabile.  

Ricordo quando uscivi di soppiatto per 

non farti sentire o quando rientravi 

troppo tardi la sera e non volevi farti 

sgridare. 

Ricordo quando anche tu sei “uscito di 

casa” e ti sei costruito un’abitazione e 

una famiglia tua, o comunque sei 

uscito..  

Sono sempre la tua porta di casa.  

Una cerniera tra l’intimità della fami-

glia e la vita di impegni, di gioco, di 

amore, di lavoro, di sofferenza che 

“sta la fuori”.  

Sono una cerniera tra il passato e il 

futuro.  

Sono una cerniera tra la nostalgia e la 

speranza.  

Sono una testimone privilegiata dei 

tuoi infiniti e mutevoli passaggi. 

Nell’Apocalisse Gesù dice: “Ecco io sto 

alla porta e busso. Se qualcuno mi  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

apre…”(Ap3,20).  

E continua Gesù: “Quante volte ti ho 

bussato per entrare e per uscire. 

Da te. 

E con te.  

Dentro casa e fuori casa ho voluto es-

sere il tuo amico più caro e il compa-

gno di viaggio. 

Adesso, dicono le cronache, e anche la 

scrittura, il mondo sta crollando.  

Ma come sulla porta della casa nativa 

ci sono sempre io.  

Mi fai entrare da te?  

Mi fai uscire con te? 

Inizia il Tempo bello dell’Avvento.  

Avremo il gusto e il coraggio di prega-

re dentro le nostre case? 

E il coraggio di annunciare Gesù nella 

vita e per le strade?  

don Flavio  
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Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreterie parrocchiali 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  
 

Don Mattia Colombo Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) 
 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di ce-
lebrare l’ Eucarestia di 
suffragio per i propri 
defunti, avere infor-

mazioni, fare iscrizioni 
a iniziative, chiedere 

appuntamenti,  
fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 

da importanti documenti  

della chiesa 

I PRINCIPI DELLA DOTTRINA SOCIALE 

L’ amore va oltre la giustizia 

Ubi societas, ibi ius: ogni società elabora 

un proprio sistema di giustizia. La carità 

eccede la giustizia, perché amare è dona-

re, offrire del “mio” all'altro; ma non è 

mai senza la giustizia, la quale induce a 

dare all'altro ciò che è “suo”, ciò che gli 

spetta in ragione del suo essere e del suo 

operare. Non posso « donare » all'altro del 

mio, senza avergli dato in primo luogo ciò 

che gli compete secondo giustizia. Chi 

ama con carità gli altri è anzitutto giusto 

verso di loro. Non solo la giustizia non è 

estranea alla carità, non solo non è una 

via alternativa o parallela alla carità: la 

giustizia è « inseparabile dalla carità »,  

 

intrinseca ad essa. La giustizia è la prima 

via della carità o, com'ebbe a dire Paolo 

VI, « la misura minima » di essa , parte 

integrante di quell'amore « coi fatti e 

nella verità », a cui esorta l'apostolo Gio-

vanni. Da una parte, la carità esige la 

giustizia: il riconoscimento e il rispetto 

dei legittimi diritti degli individui e dei 

popoli. Essa s'adopera per la costruzione 

della “città dell'uomo” secondo diritto e 

giustizia. Dall'altra, la carità supera la 

giustizia e la completa nella logica del 

dono e del perdono . La “città dell'uomo” 

non è promossa solo da rapporti di diritti 

e di doveri, ma ancor più e ancor prima 

da relazioni di gratuità, di misericordia e 

di comunione. La carità manifesta sem-

pre anche nelle relazioni umane l'amore 

di Dio, essa dà valore teologale e salvifico 

a ogni impegno di giustizia nel mondo.  

https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html


 

 

          APPUNTAMENTI 

Domenica 16  

9.30 
 

 

14.30 

15.00 

20.45 

 

I di Avvento inizia anno liturgico A 

S. Carlo: incontro genitori e bambini gruppo 
CAFARNAO, 2 anno IC, III primaria 

si conclude con la messa e il pranzo (per chi desidera) 

S. Carlo animazione 

S. Martino INCONTRO AZIONE CATTOLICA adulti 

Limido: VEGLIA INGRESSO AVVENTO  

Giovani e 18nni Decanato di Appiano Gentile 

Lunedì 17 21.00 S. Martino ADORO IL LUNEDI’  

Martedì 18  

 

10.15 

Giornata di preghiera per le vittime 

di riflessione e prevenzione degli abusi nella chiesa 

Fraternità decanale dei preti a Binago 

Mercoledì 12 20.45 PAX: Scuola di Teologia per laici/9 

Sabato 22  

15.00 

15.00 

S. Cecilia 

SL e Ann CONFESSIONI E ADORAZIONE 

S. Martino formazione e fraternità dei ministri della 
comunione (decanato di Appiano Gentile) 

Domenica 23  

9.30 

 

 

14.30 

14.30 

15.30 

II di Avvento i 

S. Carlo: incontro genitori e bambini gruppo 

EMMAUS, 3 anno IC, IV primaria 

si conclude con la messa  

S. Luigi animazione 

Annunciata PRIMA CONFESSIONE 

S. Luigi PRIMA CONFESSIONE 

Confessioni ore 15 
 Don Flavio Don Lanfranco Don Mattia 

Lurate 29/11 29/11 22/11 

Caccivio 22/11 22/11 ———- 

Preghiamo 

Preghiamo per i defunti della settimana 
 

L Rinaldi Angela di anni 91 

Cc Libera Giovanna di anni 76 

Cc Accone Giuseppina di anni 90 

AVVENTO e oltre … 
Tempo di Avvento e Ottava del Natale Celebrazione delle Lodi (8.10 oppure 8.40) 

Nei giorni feriali (fino al 31/12). SOSPESA la preghiera dei fedeli. Il sabato è libera.  

Da Sabato 15 novembre a sabato febbraio ADORAZIONE EUCARISTCA SL e Ann 

Tempo di Avvento celebrazione vigiliare solenne ore 17.30 SL e 18 Ann 



 

 

PILLOLE DI LITURGIA 
con un po’ di buonumore 

Riti di comunione 

Al parroco non piace fare la comunio-
ne mentre tutti lo guardano in silen-
zio. Non è mica Luigi XIV che quando 
banchettava a Versailles aveva un 
nugolo di poveri ammessi a vedere se 
sua maestà gradiva la pietanza! Infatti 
il messale dice: “mentre il sacerdote si 
comunica al Corpo di Cristo, si inizia il 
CANTO ALLA COMUNIONE”. Quindi il 
sacerdote non si comunica mai in si-
lenzio! E continua il messale: “il sacer-
dote prende la pisside o la patena e si 
porta verso i comunicandi”.  E qui … 
apriti cielo!. Ma dove sono i comuni-
candi? Questo è lo spettacolo: schiere 
di teste che guardano indietro per 
scrutare se arriva chissachì, dal fondo 
della chiesa (perché questo sembra 
essere il luogo più amato dal santo 
popolo fedele di Dio); si muovono 
dondolanti giovanotti impacciati, par-
tono novantenni con improbabili scivo-
late, adolescenti che cercano il mono-
pattino per arrivare più in fretta, bam-
bini che si spingono per guadagnare 
una posizione, ragazze che si sgomita-
no ridendo nonsisabeneperchecosa, 
adulti annoiati e smarriti. Ma diamine! 
Quanti vogliono ricevere la comunio-
ne, mentre il sacerdote si comunica, 
escano dalle panche o dalle sedie, si 
mettano tranquillamente in fila, anzi 
in processione ricordando “chi si va 
a ricevere”, e partecipino al canto pro-
cessionale. Non è la cavalcata della 
Valchirie o l’armata Brancaleone! Sia-
mo in cammino con gli altri. Facciamo 
la fila, non le corse. Siamo attenti an-
che ai fratelli che camminano con noi. 
Arrivati davanti al sacerdote o al dia-
cono o al ministro che distribuisce la 
comunione è bene fare un atto di re-
verenza (che non ci distingua dagli 
altri, ma che ci accomuni nella vene-
razione) e ricevere l’Eucarestia. Spetta 
al fedele mostrare chiaramente come 
desidera ricevere il Pane eucaristico: 
sulla bocca o nelle mani. Le mani: la 
destra sotto la sinistra, ricevuta l’ Eu-
carestia si fa un passo di lato e, pren-
dendo con la destra l’Ostia consacrata, 

da fermi ci si comunica, poi si riprende 
il cammino per tornare a posto. L’im-
portante nel rito di comunione è il dia-
logo. Chi distribuisce l’ Eucarestia 
(papa, vescovo, prete, diacono, mini-
stro laico) dice: “Il corpo di Cristo”. 
Lo dice con fede e con stupore, con 
umiltà. Tutti siamo indegni della co-
munione, ma Lui vuole passare nelle 
nostre mani, nella nostra bocca per 
arrivare al centro della nostra vita. E 
chi si comunica risponde “Amen”. 
Che vuol dire: “credo, ci sto, ne sono 
consapevole. Dico “sì” a Gesù e al suo 
corpo offerto e sacrificato. Dico sì an-
che alla comunità e ai poveri che sono 
il corpo di Cristo: quella comunità di 
fratelli e di poveri che incontrerò nel 
mio cammino di vita. Insegniamo ai 
bambini battezzati, ma anche a chi 
non ha ricevuto il Battesimo o non può 
o vuole ricevere l’ Eucarestia, che è 
sempre possibile accostarsi a chi di-
stribuisce la Comunione e ricevere 
una benedizione. Lo si faccia però con 
le mani chiaramente incrociate sul 
petto. Tornando a posto si partecipa al 
canto e poi ci si raccoglie in silenzio.  
Il corpo si raccoglie (anche in ginoc-
chio o chiudendo gli occhi), si mettono 
a tacere i pensieri e le distrazioni e si 
dialoga con il Signore Gesù presente 
nel Sacramento dell’ Eucarestia. Può 
essere utile recuperare dal foglietto 
della messa un’espressione del Salmo, 
delle letture, delle orazioni che nutra e 
amplifichi il raccoglimento e la pre-
ghiera. Dopo il silenzio, se c’è un can-
to di ringraziamento, si partecipa vo-
lentieri. 

Il credo 

Dice il messale: “Alle parole e per 
opera dello Spirito santo … fino a  
si è fatto uomo, tutti si inchinano”. 

Difficile? Non mi sembra. Proviamoci 
in questo Mistero dell’ Incarnazione 
(Avvento, Natale, Epifania) in questo 
anno del 1700° anniversario del Sim-
bolo di Nicea e Costantinopoli... 

E’ un gesto, semplice, di “tutti”. Che 
esprime l’appartenenza a un popolo 
che celebra insieme e non a un rito al 
quale ciascuno assiste “a suo piaci-
mento”. Buon anno liturgico a tutti. dF 



 

 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 
 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 
Ciclocross 2025 Castello: € 1.037, 45 
 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 
Per restauro Madonna del Carmine n° 1 busta € 100 
 

CARITAS DIOCESI 8/9 novembre € 30 S. Martino, € 90 S. Luigi, € 120 Annunciata 

 

RACCOLTA MONETINE 2025 x Cuore amico: € 145 Lurate, € 107 Caccivio 

Totale € 252 per acquisto di 84 anatre per avviare un allevamento nella missione di 
Suo Veronika, guardiano della foresta in Indonesia. 
 

Buste mensili 

S. Martino n° 2 € 50; S. Luigi n° 10 € 195; Annunciata n° 32 € 500 

Sabato 22 novembre ore 21 

ESCO A PRENDERE LE SIGARETTE 

Compagnia teatrale “i nuovi del Mulino” 

A grande richiesta, dopo il grande successo di pubblico 
nella primavera 2025, i bravissimi Nuovi del Mulino tor-
nano alla ribalta in questa divertente commedia all’inse-
gna di risate e colpi di scena. 

biglietto intero € 10 

PREPARIAMOCI ALLA FESTA DI S. AMBROGIO 
 

Venerdì 28 novembre ore 21 

AMBROGIO RELIQUIE DI UMANITA 

Mons. Carlo Faccendini e Dott.ssa Cristina Cattaneo 
Le reliquie di S. Ambrogio sono state studiate da Mons. Carlo Faccendini che insieme 
con l’illustre anatomopatologa dott. Cristina Cattaneo, ci raccontano la loro storia, la 
scienza che le riguarda e il loro significato religioso.  

INGRESSO LIBERO 

Visita famiglie dalle 15.30 alle 20.00 don Flavio;  

Giuseppe diacono dalle 17.30 alle 20.00  

Lu 17 nov Varesina 1-31 Malpaga 

Ma 18 nov Varesina 32-116 IV Novembre,  
Risorgimento 

Me 19 nov Varesina 33-115 ———————- 

Gi 20 nov Galvani Giovio 

Ve 21 nov Casale condomini 21 –25-27 —————— 

DISPENSA SOLIDALE CARITAS  

II di Avvento 22 –23 novembre 
 

pasta, riso, pelati, passata, sughi, legumi. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

KAIRE DELL’ ARCIVESCOVO 

«A scuola di preghiera con l’Ar-
civescovo» è il sottotitolo della 
proposta, le cui riflessioni ver-

ranno trasmesse da luoghi 
simbolicamente legati alla vita 

quotidiana delle persone 

Questi orari e modalità di tra-
smissione, a partire  

da domenica 16 novembre: 
su www.chiesadimilano.it, 
YouTube e Facebook dalle 7 
del mattino, su Radio Mar-

coni alle 20.20, su Telenova 
(canale 18 del digitale ter-
restre) da lunedì a venerdì in 
coda al telegiornale, ovvero 

verso le 19.35, al sabato e alla 
domenica alle 19 (in replica 
tutti i giorni al termine della 
programmazione, nel corso 

della trasmissione 
«Buonanotte… in preghiera»). 

https://www.chiesadimilano.it/
https://www.youtube.com/chiesadimilano


 

 

CALENDARIO DAL 16 AL 23 NOVEMBRE 2025 
 

 

SABATO 15                                                                 

S. Luigi 

Annunciata  

17.30 

18.00 

S. Messa Spigarolo Ernesto 

S. Messa Baitieri Giancarlo 

16 Domenica                    I di Avvento 

Vangelo della Risurrezione Mc 16, 9-16 

 Is 51,4-8; Sal 49; 2Ts 2,1-14; Mt 24,1-31 

  Viene il nostro Dio, viene e si manifesta. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 
 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Attilia e Umberto 

S. Messa Clerici Paolo 

S. Messa Cappelletti Lucia 

S. Messa pro Populo 

S. Messa Sassi Roberto, Eugenio e Lelia 

S. Messa Braga Maria 

17 Lunedì                                    S. Elisabetta di ungheria 

 Ez 1,1-12; Sal 10; Gl 1,1.13-15; Mt 4,18-25 

 La tua gloria, Signore, risplende nei cieli. 

S. Luigi 

Annunciata 

08.30 

18.00 

S. Messa Diego 

S. Messa Casati Anna 

18 Martedì   

 Ez 1,13-28; Sal 96; Gl 2,1-2; Mt 7,21-29 

  Tutta la terra conosca la potenza del nostro Dio. 

Annunciata 

S. Luigi 

8.30 

18.00 

S. Messa Incorvaia Antonio 

S. Messa Flavia Taborelli Nicolini 

 19 Mercoledì                   

 Ez 2,1-10; Sal 13; Gl 2,10-17; Mt 9,9-13 

 Venga da Sion la salvezza d’Israele. 

S. Martino 

Annunciata 

9.00 

18.00 

S. Messa Rosa e Paolo Martinelli 

S. Messa Arrigo Erminio 

20 Giovedì                                                            

 Ez 3,1-15; Sal 75; Gl 2,21-27; Mt 9,16-17 

 Dio salva tutti gli umili della terra. 

Annunciata 

S. Luigi 

9.00 

20.30 

S. Messa Rizzi Mario e Clerici Alma 

S. Messa SOSPESA 



 

 

21 Venerdì                                  Presentazione della B. vergine maria 

 Ez 3,16-21; Sal 50; Gl 3,1-4; Mt 9,35-38 

 Abbi pietà del tuo popolo, Signore. 

S. 
Lui-

8.30 

20.30 

S. Messa Valenzisi Giuseppe         

 S. Messa Canclini Vittorio-Banfi Teresa e Catania Raimondo 

22 Sabato S. Cecilia 

 Ez 3,22-4,3; Sal 129; Eb 5,1-10; Mt 10,1-6 

 Presso di te, Signore, è la redenzione d’Israele. 

An-
nun
ciat
a 

8.30 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa def.fam. Zambernardi-Bettone-Braga-Monti 

ADORAZIONE e CONFESSIONI 

S. Messa Aliverti Filippo 
S. Messa Aldo e Renato Riva 

23 Domeni- II domenica di Avvento 

Vangelo della Risurrezione Lc 24,1-8 

 Bar 4,36—5,9; Sal 99; Rm 15,1-13; Lc 3,1-18 

  Popoli tutti acclamate il Signore. 

S. 
Lui-
gi 

S. 
Mar
tino 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa  

S. Messa Crippa Carlo e famiglia—Trioni Caterina 

S. Messa Agostinelli Walter e Maria 

S. Messa Alice Noseda 

S. Messa Magni Renzo 

S. Messa pro populo 

La Chiesa è missione 

2.2 – Annuncio 

Un terreno buono 

Lo Spirito di Dio ispira le Scritture perché  

siano come seme che porta frutto, come  

consolazione che tocca i cuori, come spada  

tagliente che dice: «Sì, sì», «No, no».  

La Parola ci chiama dunque a un ascolto che sia come un terreno buono in 
cui il seme può portare frutto. Ma come giungerà la Parola ispirata  dallo 
Spirito alla gente del nostro tempo? Ora, come invocheranno colui nel quale 
non hanno creduto? Come crederanno in colui del quale non hanno sentito 
parlare? Come ne sentiranno parlare senza qualcuno che lo annunci? Come 
lo annunceranno, se non sono stati inviati? Come sta scritto: «Quanto sono 
belli i piedi di coloro che recano un lieto annuncio di bene. Occorro-
no energie e risorse per dare corpo a forme inedite di annuncio del Vange-
lo in questo nostro cambiamento d’epoca. Ripenso alle intuizioni e all’auda-
cia dei vescovi miei predecessori (le nuove chiese dei cardinali Montini e 
Martini, i gesti di carità del cardinale Tettamanzi, i nuovi Aeropaghi del car-
dinale Scola) e mi accorgo che anche oggi siamo chiamati a osare nuovi 
passi. Per questa ragione ho accettato l’invito e la sfida a immaginare 
una presenza religiosa nell’area che fu di Expo 2015 e ora di Mind. 


